
STORIA - LEGGEIIDA DELL'XI BTG. CARRI MI3/4O
(dall'Opuscolo del ricostituito reparto)

LXI Batlaglione Cani M.13/40, viene
cosìùiilo presso il deposito del 4"
Beggimento Fateda CaÌrista, il 30 apnb
1941, p€r lrasfome'oro .l€l preesisie.le
Vlll Batiaglione Cari L. unitamente ad alùi
due Baltaglionì Cani M. 1940, il XX éd il
Xlll; il ts giugno 1941 @ntribui$e a rots
mars il 133" Reggamento, della Divisione

LXI Baliaglione Cari, al @mando del
Maggior€ Gabriele Veri, Eggiunge la Libia
i. due s€glioni : pnmo, via male, con

padenza da N2poli il 14 g€nnaìo 1942; il

secondo, pane via nae (maiedalie mezn)
è pade aviotrasportaio (pe6onalo), cù
parl€nzs da Casletuetrano il 15 dello siss-
so mese. Giunto ín Africa, il Banaglione sì
porla nella zona di Homs, dove sosla lino
a{ apnle dello sless anno, dodìcan.losi ad
una ínbnsa attivirà addestariva

Paolo Ca@ia Dominioni nel suo libro '
EL ALAMEIN'6sì siesprime nei dguardi
della @munirà Íriliiar€ .lell'Xl Baltaqlione
Cari:'E un r6parlo di inlens fisiononia,

composlo di meddionali, reclutari fra icoî-
duxori di altoireni e di laxsi, inquaúari da
buoni uflìciali e sottu,fFiali. ll Bafiagl'ono
ha il tono spegiudicato e baldanzoe che,
a qualche a.ti@ rcducs, ricoda sli arditi
della priha guem mondalè'.

N€ll'aprils 1942 vieîe assegnaro defni-
tivamonls quels Battaglione Cani aurono-
mo alla Divisioîo motoriz:ata 'Trieste'. Da
allora, ls sorli dellxl Batr€glione Canj sa-
lanno indissolubilmenie legatè a q!€lle d€l-
la "TdesÈ' lino al compimento della sua

Un akro colage di úna pagina deralbun del conandanle de a 2a crnpagnia de| Xl. NeIa Íort a destra in basso, il
naggiore Veri (a destu) preseda gli uffbiali al vice @mandante gen. BeLîuzzL
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che impegna la seconda @Pagnia {tedlo
il len. Simula).

Nei gioni dal 28 al 3l maggio il
Batraglione paíeoipe agli 6pd combatli
Benri estenutì dalla 'Triesie" per la con-
quisra dellè posizioni dí Got el Ualsb; du-
rantè quèsri @mbattimenli cade eroie
menre alla testa della sua compagnia €ri,
impegnata da un inlerc aaibglione
Corazato lîglese, il Cap. lcilio Calzecchi
Onesti, al qual€ gli inglesi rcndono l'onorè

l' 31 maggio lxl Battaglione caÍi mue
ve con la 'Tieste' allatacco della guami
!,ssima posizione di Bir HacheÌm, déna la
ry€dun' .bl de€do perché presidiata dal
la Divisiono Francia LÌbera"; i ombafii

menli si prclraggúo ps ono gioni, poi,

malgra.l,c la@iIa rcsistenza de' Fran-
cesi, Bir Hac*'eim ljene 6nquistata. Nèi
giomi immediatamenle s@essivi, il BaÈ
laglione vìen€ imp€nato in quella sene di
comba im€nri o di operdìoni.ùe porteEn-
no all'accerchiamenù) delt€ iotze inglesi
nella zoM di Ain el Gazalai il 21 gìugno il
Batlaglione pansipaeroi@menùe all'atbt
@ della pia2zalodè di Tobruclí óo dopo
sÙsnua resìsrènza vide @nquistata i. una

Nella sede di ininrerotti @mbanimenii,
svohosi rra il 27 massio ed il 21 giLgno, i

€Íisri dell Xl Batt€glione, in Nbil€ gata di
emuldiore @n i fratelli piri annani èlla
"Tdesie", danno prcva di alla capaciÈ
6mbarrìva e di sald*za spiritual€, conlÈ
buondo in manieE deleminantè alla buo-
na riusdùa delle opeEnoni. Oue Medaglie
dpro al V.M., @nessé alla memoria di
duè èbi.i Ulficialidel Batlaslione, il 9iÀ nù
minato Cap. Cslz€éhi 6d il s.fen. Ulio
P€nùmali caduto erei@rente il 2l giugno
1942, iesrimoniano ìl valorcso compoda-
menio di questo reparto (h poco costituilo,
ma 9&i saldo e @mPano, che é oggì una
dei più cb@€li dell esercito.

ll feli@ esiro d€lls opeEioni Per la con-
quish di Tobruk, invoqlia il Comand,s ltale
Tèd6s6 a pdsesuire lbfsnsiva w6o c
ienùs e 6sì anche IXI Batlaglide Cari,
dopo un breve psiodo dì riposo e di riddi
nmefno, iprdde d la "Tnesis', la vine
dG6 marcia wBo il 6nfine Egizisno.

Sollum - Sidi Barani - Marsa Matruh,
sono le tappe viforjose diquèsla lunga ma
rapi.la ahzat4 che porla l€ noste ÙÙppe
par€cdrÌ chilomeùi all'inbmo del lerilotio
Egizieno.

breve ma glodosa esisùenza, @nduesi in
una apoleosì dì sacrifcio e di valore 

'ìellefasi linali della battaglia.diEl.4lqoei!, du-
hnte le quali il Battaslione t€ff4 pmÙca

menie disrrurro (2 novembre l942).
L asssgnszionè <l€llXl Benaglione Cari

alla'Triesle' óincide ón un penodo pani-
cotamento intenso dellatfvirà bellica in
ALi€ seíentíonale: é inlani da po@ co
minciara quella se@nda conirorlensiva
Italo Teès€ che porierà le noste unita
ben addenLo ìn terito.io €giziano, a úerc
di 100 Km. ch Alessandda dEgino- ll 27
maggìo ìl Ballaglione dc€ve il batiesimo del
lu@ a Bi-Hacheim in un coobaltimento

Da Sobtìnì il regalo di un carc in piùa

Massiore canisla in s-p.e. VEBBI
GABRIELE

Promoziono p6 merlll di gu€tla 6n la
seguenle morivdione: "soldalo di isfnto,
atlèmò al @spetto del nemi@ in lorze
sorefthianri le sus qualià d corîan-
danle inùepido e €pace.
atta@ndo audacamenie con il s@
Batraglione Cari una massiccia lorma
ziore d €ri amali îemici, imp€dih
tlwolgimento della sua divisione. Colpito
gEvemente agliarù inienod, @nlanuava ad
imparrie, per radio, odini per il Prc
seguimenlo délldione. Esausùo, Per la
lon€ p€rdita di e.g@, v€niva lrasPodaro
al posio di medi@ion€, dove soPPortava
stoi@mente |dputazione degli ad inl6-

Fulgiò esempio di c.Éssio. sprezm d€l
peiólo, alio senso d€l dowrc e spirilo di

Tel Alam 6lAqaqk (Esito) 21ll942.
Ved: gli orúni del coman<bnte Po@
ptÌne .he "l aryih" venise le.ita

"Uncano per ne"...senbra canlare ilcap. nagg. De Ja@bis
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Capitano caÍista in s.p-e-
CALZECC H I ON ESTI I CI LIO

Medaglia d'Oro al V.M. (atta memoia) con
la segue nte motivazi one :
-Ufficiale addetlo al comando di gnnde
unità, chiedeva insistentenente ed
oneneva il @manú di una cornpagnia
caîi in openzione. lncaricato di anaearc,
in accompagnanento di un rcggímento di
lanteria mototizzdta, una posizione
nemica molto ben munita di aniglieia ed
armi controcafio, dopo avet supetato con
peizia un campo minato, tisolutamenE
alfrontava il nemi@ che vigorcsamenle
rcagiva col luo@ e con i mezzi blindati di
atmamento e coazzatue supeio .

Fliuscito ad addentransi in prolondità nello
schieranento nemico, veniva leito al
baccio sinistro da un colpo anticarro che
glí immobilizzava il propio carro
comando. Montato su alto cato,
percisteva nella lotta: colpito nuovamente,
alla spalla sinistra, ifrutava ogni curc,
sollecito solo di dare impulso allbzione.
Ferilo inline monalmenle al petlo da colpo

.-:-,

anticano, si prcoccupava solo &l proqio
equipaggio al qJale continuava a
prodigare assistenza lino all'esùemo della
prcpria esislenza. ll nemico anmircto,
rendeva I'onorc delle ami al valoroso
caduto". Eegions Got el ualeb,
Mamaica, 29 maggio 1942.

MEDAGLIE DI BRONZO

Carr FEBRI Giovanni
Serg.m. FUSCO Mario
S.Ten. GADDI Benedetlo
S.Ten. MARRONE Onofrio
Cap.lragg. NICASTRo Giuliano
Serg. PEPE Oronzo Luigi
Can. PINTAUDI Basiìio
Serg.magg. PIRODDI Mario
Serg. SABAT|NlAngelo
Cap. SIMULA Cesare
Cap.magg. TOZZI Vittorio
Cap.le VILLANI Massimino

CROCI DI GUERRA AL V.M.

Maresciallo BARBALATo consalvo
Cap.magg. BARBANo Antonio
Cap.le BIANCONE Antonio
Cap.le B|ONDlGiuseppe
Ten.Med. CAMPANE Claudio
Serg.magg. CAPRIOLI Giulio
Cap.magg. DE MARIA Domenico
Can FoRTUNA lldebrando
Can. FRATTINI Urbano
Cap.le cRASSI Cosimo
Can. LE FOSSE Giovanni
Cap.le magg. LoNGo Alhedo
Carr. I,TARGOTTI Agostino
S Ten MARRONI Onofrio
Carr. NICOLAI Luigi
Ten. PAGANINI Sandro
S.Ten. PODDIGUE Tito
Can. VEGGETTI Fenuccio

LO S'l1Etutîv{AAMLDTCO

ÙELqlcos',fI',ÍllÍÍO

xrryfE.ceKq!

IA RICONOSCENZA DELIA PATRI.A
XI BATTAGLIONE CARRI

Decorati al V.M. (indicaticome appartenen-
ti al Battaglione dal libro;' I canisti decorati
al V.M.' €dito dallANCl).

MEDAGLIE DORO AL V.M.
Cap. CALZECCHI oNESTI lcilio (alla me-
moria)
S.Ten. PENTIMALI Uvio (alla memoria)

PROÍ\TOZIONE PER MERITO Dl GUERRA

Maggiore VERRI Gabriele

MEDAGLIE d'ARGENTO

S. Ten. ALBERTI Reno (alla memoria)
Cap.magg. BARACCHI Mario (alla memo-
ria)
Cap. BULGARELLI Vittorio (alla memoria)
Can. CORNA Francesco (alla memoía)
S.Ten. CRUCIANELLI Alberio (alla memo-
ria)
S.Ten. GIALLONARoI Antonio (alla memo-
da)
S.Ten. MARCHITIELLO Allonso (alla me-
moria)
Serg. OSENGA Aldo (alla memorìa)
S.Ten. PISANO Sal lore (alla memoria)
Iribgg. PITIELLI Ermenegildo (alla memoria)
cap.magg. REDI Luigi (alla memoia)
Ten. VALENTINI Bruno (alla memoria)
Serg. V.U. MORELLI Allredo
Serg. PETTI Tommaso
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Sottotenente cardsùa cpl.
PÉNIIMALLI LIVIO

Medaglia d'Oro al V.M. (alla memoria) con
la seguenb molivazione:

"Sottotsnente carista v€ntenne, due volte
volontario, rifiutava il congedo pur awn-
done diritto per la prcssnza di due fratelli
alle armi. Enlusiasta dei suoi cari. esu-
berante di lede e di volonlà, plasmava il

suo plotons torgiandons una agguerib
compagine di assalto. Di confo al nemico
si offriva sempre per le azioni di maggior
pericolo; impavido sotto iviolenti attacchi
aerei, superava con ardimento e peizia i

campi minali allo scopo di compiere la sua
missione, attaccava di inizialiva elementi
corazzali di maggior polenza, mettendo
sempre in luce doti bellissime di coraggio e
di capacità. Nella dura battaglia per la
riconquista di una piazza tortificata par-

tecipava con il suo plotone allg pericolose
complésse opsrazioni psr il forzamenùc
delle opere, riuscendo in lrs dislinti episodi
a disbuggsrs con il suo plotone vari mezzi
corazzati nemici. Nell'ultimo, benché ripe-
tuEmente colpito nel suKr:€aro. che veniva
immobilizzaio, ingaggiava un aspro duello

col nemico; soffocab dalle fiamme del car-
ro stesso incandiato immolava Ia propria

esisbnza. Fulgido esempio di eroismo ed

atbccamento al dowre". (Got el Ualeb,
26 maggio 1942 - Tobruh 21 giugno
1U2).

LUGLIO 1942

= 20 Km. a sud-owst di El Alamein
(contro Divisione Neozelandese)

= Zona El Khanita: duramente imp€-
gnato.

=10/7:Tel El Eisa - s^Compagnia (Cap.
Viitodo Bulgarelli) - Molti cari dislrutti o im-
mobilizzaf.

Un solo cano, isolato e illeso, continua
la sua iÍeale corsa verso la cresta, la rag-
giunge e si gstta confo il nemico atterrito I
incredulo, scompare dall'alùo versante e
solo allora viene annientato, oltre la msta,
s diviene un vivido rogo nel dessrùc sconfi-
nato. Sconosciuti sono rimasti i nomi dei
quattro valorosi che lo occupavano e solo
di lui si corìosce la targa : RÉ 3700.

RiÍorrab nel 1948 é di\€nlato il monu-
meolo ai carristi nel conile dbnors del
Sacrario di q. 33 (cimitero di guena di El

Alam€in) e per tutti icaÍisti ó rimasto il

simbolo del sublime sacrificio oltre lo spasi-

mo, oltre la vita e viene ricordato il falto @
me 'la carica dei morti'. Dei 19 cani soltan-
to lre riescono a rienùare alle basi di par-

lenza, gli altri 16 sono rimasli nel fango ne-
ro e salato della laguna con i morti e qual-
che agonizzante a bordo ma, se I'azione é
andalia male, altissima é stah la dimostra-
zione di coraggio e di valore data dai cari-
sti dellXl Battaglione che non hanno esita-
b un attimo a lanciarsi conÙo una posizio-

ne nomica fortemenie organizzata g, mal-
grado le toni perdite iniziali, hanno perse-

verato nellattacco fino al loro totale an-
nientamenÌo.

Neglì ultimi giorni di agosto e nei primi

di settembre, il Battaglione parbcipa alle a-
zioni condotte dal Maresciallo Rommel nel
disperalo lentativo di accerchiare da sud le
torze inglesi sistemate a ditesa sulle posi-

zioni di ElAlamein.
ll 2 sstbmbre il Battaglione raggiunge

con altri elementi della 'Trieste" le posizioni
più oientali toccale dalle toze ltalo-
Tedesche, in questa offensiva in Egitlo, e
precisamente nslla zona di Managir el
Taijira; ma, fallito il tentatjvo di aggiramento
delle posizioni bÍtanniche, il Batlaglions e
gli alfi repani avanzali della 'TriesE' ven-
gono fani ripiegare sulle posizioni di El
Khadta.

ll giorno 4 settemb.e a Deir el

Muneassib, si disiingue la 2" compagnia
cari, comaridatra dal Ten. Carlo Ragnoli;
ngi duri combatlimenli soslenuti cadono,
fra gli alùi, il sottotenente in s.p.e. Albeno
Crucianelli ed il sottotenenb di Cpl.
Anbnio Giallonardi, assistito dalla sua ordi-
nanza, che non volle abbandonare il pro-
prio ufficiale e preferì la cattura s i sacrifìci
di una lenla prigionia.

A quosto periodo di intensi cornbatti-
menti segue un periodo di sosta nelle op€-
razioni.

La sera dsl 23 ottobre, inaspottratamen-
te, si scatena la controlfensiva britannica

con un tremendo fuoco di artiglieria al qua-

le partecipano più di mille bocche da fuoco.
Si combatte accanitamente da entram-

be le parti fino al 30 ottobre, con alteme vi-

cende e la Trieste si schiera nel settore co-
stiero.

La notte del 1' novembre il Comando
inglese lancia un poderoso attacco con in-
genti masse di fanteria g caÍi armati. E'

lattacco chs sgretolerà il fronte.
La situazions é veramenie critica! Sono

landali nella lotta lutti i caÍi armali disponi-
bili nella zona e tra questi I'Xl Battaglione
Cari della Tdsste' con i residui reparti
della 'Littorio" e si a@enirano furiosi com-
batlimenti di cari armali c}le durano tJtto il
pomeriggio del giorno 1'nowmbre. La
sproporz ione di foEe é toppo alta, non so-

lo dal lato num€rico ma anche qualitatilo:
gli inglesi infatli hanno ricevuto da poco e
lanciato nslla lotta i nuovi cari amati ame-

ricani (Grant-Lee-Sherman) e quelli bdtan-

nici 'Churchill', potentemenb armati e con

corazze assolutamente impenetrabili dai

nostri modesti calibri.
Lxl Battaglione Cani - animaio dall'e-

ssmpio del proprio comandante L,,lagg.

Veni - si bane da leone in quesla lotta im-
pad : ad uno ad uno perde tuni i propri car-

i, ma combatte disperatamente fno in fon-
do riuscendo ad infliggsre dure perdite al
nemico troppo superiore.

lngenti e dolorose le Perdite del

Battaglione ; cadono il capibno spe.

BULGARELLI Vinorio, il bnente s.p.e.
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VALENTINI Bruno ed i sottoùenenn di Cpl.
MARCBIIELLO Anùonio e GADDI Lo€nzo
e tjri gliati.....

Col gail,eglione "Trieste" @mbanorc
fid@ a lianco in una lotà spomd'€ ed +
rci@, gli uliimi cani della "Litro.io". ll desri
.o ha voluùo che la fim dellxl Baftaglion6
Canì avwrììsse @ntempohneamenie a
quella .lella 'Utoio" c*'e eE stata la diù,
siore madl6 dalla qllale il Banaglione sie
ra disla@b pér esse@ assegnato alla

Splendidi episodi d vdorc e di @raggio
conLadislinguono la fin€ eroica an batta-
glia dellxl; fÉ i tanii \,€nno dcor(hti, per
ché li 6mprendono e sintetizzano tuni,
quelli del comandante del Battaslioóe,
Magg. Gabiele Vdj, dsl Capitano Vittodo
Bùlsdelli, già disrì.tosi ìn prec€denii com
banimenti, e di un @íi6ta s.onosciuto-

ll primo, avuri e.ùambi gli arii anleriori
sùonc€ti da una granaia conùnuava ad im-
psni€ M la Èdio odinì per il pbs€gul
m€nto dsll'azione, fino a che, esauslo per

la lode pedila di s g@, veniva lrasporta-
lo al posto di medicazione do\€ sopportava
sloicamsnle I ampulazione deoli ani colpiti,
solo procclpandosí dsi propd uomini.

ll 6scond,o, leiùo assisme a ùrtto lequi
paggio da un colpo perforante che inuriliz
zar€ ll csro e chè ne plvocava l inqdio, si dfìu

hva d .bbarnodde il posb e ónlin@va a spa'
€€ con il @nnone frc a che un ulfmo @lpo ne
mió non gli lDslìe la vila.

ll 1612o, urì cadsta usdto con gliabiti in
fiamme dal prcprìo cdo in€ndialo, si ev-
vicínava, ardendo @me una toEia, al pG
prio @mdddte di Battaglion€ giac€rìte a
tera g€wmenre l€iÙo e, all€ parol€ di
confodo dsl superjorÈ, isponct€va nslllllti-
mo anelito di vila: "Sig^tr MaggioÉ, non
p€metièiè mai che sidimdt.hino di noil',

ll Maggio€ Veíi saià prcposio p€r la
conessione della M.O- al V.M., poi Fà'
mutala in prcmozione a T. Colonèllo pe.
merito di guer€i renlrc al €pitano
Bulgaelli wnà @@s6a la medas'ia d aÉ
senlo al V.M. {aÌla me.node).

Al Sag. nr3t. S.ùrini Rcm
SEDE
.,P.C A TI-Ifn I COMANDI DI TAPPA E

o$ú hsfdn.úxr Be. @i msri
Siù turd.b qudc più @im del
p.6o.L del BC. r bordo del Doroqù. di

- gimo 13 Situ Kn 3,14
- simo I4 As.ddrai Kú.403
- gimo 15 B@e Km.265
- gimo 16 Tnini Km.3O6

Si& disFdi dr crjft ri pori di blú ed
ri c@&ni di tq'p, r.rodc e nei.lc di

Allego m ìri.66io lo8idico

COMAÀ'DANTE IL BATIAGUONE

323 cftìtmdi h 4 gimìl! (rdr.)

PERDITE SUBITE DALL'XI BATTAGLIONE CARRI M '13/40 DURANTE IL CICLO OPERATIVO
IN AFBICA SETTENTRIONALE DAL MAGGìO AL NOVEI\4BRE 1942

UFFICIALI

SOTTUFFICIALI

MORTI

11

7

FERITI

8

18

3

DISPERSI TOTALE

19

36

107

11

21

lotALt
101 2S 32 162

{lr|ìarriÌ, r ,r i. ì rritf:irllir rirr..lL.r ri:ìlull'r:i,nri<i l

Cano M italiano nel potîo di Tobntk appena occupata
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